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BMW Night Vision 
e Assistente fari abbaglianti. 
Guidare meglio al buio.
(Versione riassuntiva)
•
Due nuovi sistemi di assistenza guidatore aumenteranno la sicurezza e il comfort durante la guida notturna. 

•
La videocamera termica di BMW Night Vision rileva persone, 
animali e oggetti nella notte.
•
BMW è la prima casa automobilistica premium d’Europa a utilizzare la tecnologia FarInfraRed (FIR); studi scientifici dimostrano che questa tecnologia è la più idonea a rilevare esseri viventi di notte.
•
L’Assistente fari abbaglianti accende e spegne automaticamente 
i fari abbaglianti. Maggiore utilizzo dei fari abbaglianti, nessun abbagliamento degli altri partecipanti al traffico, assistenza al guidatore, maggiore sicurezza.

Monaco. La guida notturna è indubbiamente una delle situazioni più stressanti e rischiose che debba affrontare un automobilista. BMW sviluppa già da diversi anni delle tecnologie innovative che assistono il guidatore durante la guida notturna e contribuiscono ad aumentare la sicurezza generale della circolazione.

Grazie ai nuovi sistemi di assistenza al guidatore BMW Night Vision e all’Assistente fari abbaglianti, i clienti BMW potranno viaggiare dopo il tramonto e di notte con una visione notturna migliorata, così da riconoscere in tempo eventuali situazioni critiche e adeguare lo stile di guida. Infatti, il guidatore potrà aumentare sensibilmente la propria sicurezza riconoscendo in tempo delle situazioni potenzialmente critiche, così da evitare azioni errate. Il guidatore percepisce un notevole aumento del comfort.

BMW Night Vision:
innovativa tecnologia agli infrarossi per aumentare la sicurezza 
al buio. Assistenza del guidatore e protezione attiva.

Una videocamera termica copre una zona di 300 metri davanti alla vettura. 
Più intenso è il calore registrato dalla videocamera, più chiara risulta l’immagine visualizzata sul monitor centrale. Persone (come pedoni lungo il bordo della strada) e animali sono così le zone più chiare dell’immagine – e naturalmente i punti importanti sui quali ci si concentra durante una guida prudente. 
BMW Night Vision è molto utile soprattutto durante i viaggi lunghi su strade statali, in vicoli stretti, passi carrai in cortili e garage sotterranei bui 
e aumenta sensibilmente la sicurezza durante la guida notturna.

Dopo avere eseguito una serie di studi comparativi, gli ingegneri BMW 
hanno dato la preferenza all’innovativa tecnologia FIR (FarInfraRed = infrarossi a distanza) perché ideale per riconoscere persone, animali e oggetti di notte. Studi scientifici confermano che la tecnologia FIR (infrarossi a distanza) 
è più idonea della tecnologia NearInfraRed (NIR = infrarossi per la vicinanza). BMW ha sfruttato i vantaggi del principio FIR e completato la tecnologia 
con delle funzioni automobilistiche. Ad esempio, l’inquadratura segue nitida l’andamento della carreggiata (panning) e oggetti lontani sono ingrandibili (zoom). BMW Night Vision viene attivato/disattivato attraverso un pulsante posizionato vicino al comando delle luci. BMW Night Vision è previsto sulla Serie 7 a partire dal quarto trimestre. 

Assistente fari abbaglianti: 
guidare più spesso con gli abbaglianti, assistenza al guidatore.

L’Assistente fari abbaglianti offerto a partire dall’autunno sulle BMW Serie 5, 
6 e 7 consiste in un sensore a videocamera inserito nel supporto del retrovisore interno che registra il traffico e comanda automaticamente l’attivazione e la disattivazione dei fari abbaglianti. Il sistema rileva la luce dei proiettori e i fari posteriori degli autoveicoli così come l’illuminazione stradale. In assenza di veicoli che precedono o incrocianti, si attivano i fari abbaglianti ma solo a condizione che l’illuminazione stradale sia insufficiente. BMW 
è il primo produttore di automobili premium europeo a offrire questo sistema.

Uno studio scientifico condotto negli Stati Uniti ha dimostrato che i fari abbaglianti vengono utilizzati solo raramente, nonostante sia possibile 
e raccomandabile in numerose situazioni. L’Assistente fari abbaglianti contribuirà a un maggiore utilizzo dei fari abbaglianti. Inoltre, proteggerà gli altri automobilisti da un fascio luminoso abbagliante, una situazione che 
subentra sempre quando il guidatore non li spegne o li spegne troppo tardi. 
Il guidatore potrà trarre profitto da una guida più rilassata e un maggiore comfort. Complessivamente, l’Assistente fari abbaglianti aumenterà la sicurezza.

Fari allo xeno, Adaptive Light Control, Assistente fari abbaglianti, BMW Night Vision:

iniziativa BMW per una guida notturna sicura e rilassata.

BMW Night Vision e l’Assistente fari abbaglianti costituiscono attualmente gli elementi centrali di un’iniziativa BMW che ha l’obiettivo di rendere la guida notturna più sicura per tutti e di aumentare il comfort per il guidatore. Il primo elemento fu la luce allo xeno con potere luminoso e profondità d’illuminazione maggiori, introdotta nel 1991 (bi-xeno per fari abbaglianti e anabbaglianti nel 2001), seguì l’Adaptive Light Control nel 2003 con i proiettori orientabili lungo l’asse orizzontale che illuminano molto meglio l’andamento della carreggiata. 

Sistemi di assistenza di guida BMW:

un aiuto intelligente per il guidatore, ma senza de-responsabilizzarlo. 

Il compito dei sistemi di assistenza guidatore BMW è di aiutare il guidatore 
in determinate situazioni senza de-responsabilizzarlo. Il guidatore «resta il padrone della situazione». I sistemi di assistenza alla guida informano tempestivamente su possibili pericoli. Inoltre, hanno il compito di assistere il guidatore, eseguendo per lui dei compiti semplici e ripetitivi. Di norma, sarebbe auspicabile avere a disposizione più informazioni sul traffico: oltre 
il 50 percento di tutti gli incidenti gravi sono il risultato di una mancata informazione tempestiva del guidatore. Un aumento lineare della quantità d’informazioni non risolve però il problema: quello che serve è una elaborazione qualitativa delle informazioni e la loro disponibilità al momento giusto. I sistemi di assistenza di guida BMW perseguono l’obiettivo di aumentare la sicurezza di tutti gli occupanti e degli altri partecipanti del traffico e, soprattutto, di incrementare il piacere di guidare.

Guida notturna. 
Pedoni, animali e oggetti. 
Guida notturna: raddoppia il rischio d’incidente.

Un’analisi delle statistiche degli infortuni dimostra che il potenziale di rischio della guida notturna è alto: in Germania, circa il 50 percento di tutti gli incidenti mortali avviene di notte, nonostante che il 75 percento dei viaggi venga intrapreso di giorno. Rispetto al giorno, il rischio d’incidente è di notte due volte superiore. Negli USA la situazione è simile: il 28 percento dei viaggi viene assolto di notte, quando avviene il 55 percento di tutti gli infortuni mortali. Anche la statistica degli infortuni europea sottolinea l’urgenza del problema «Guida notturna». Secondo delle stime, in Europa vengono ferite durante le notti circa 560.000 persone e uccise circa 23.000. 

I motivi sono ovvi: visibilità scarsa o molto compromessa su strade statali, ostacoli, curve strette riconosciute troppo tardi con i fari anabbaglianti, velocità e distanza stimate male perché mancano i punti di riferimento per l’occhio, 
la guida nel «buco nero» attraverso i proiettori del traffico incrociante, spesso aggravata da strade bagnate, riflettenti – per citare solo alcuni esempi.

Di notte, sono particolarmente a rischio persone e animali.

L’uomo vestito di scuro che fa jogging dopo il tramonto del sole, il ciclista 
poco visibile di notte: uno dei principali problemi di sicurezza notturna 
è costituito dall’aumento del rischio d’infortunio per i pedoni. Anche qui le statistiche ufficiali tedesche parlano chiaro: in Germania, di notte si 
verificano oltre 25.000 infortuni con pedoni e ciclisti.

L’obiettivo: riconoscere in tempo persone e oggetti che si muovono fuori dal fascio luminoso dei proiettori. 

Le cifre, gli studi e le esperienze indicano che sono richieste delle soluzioni per ridurre il rischio d’incidente notturno. Naturalmente, una grande responsabilità è presso le sedi pubbliche che devono rendere più sicure le strade migliorandone l’illuminazione e la segnaletica. Ma anche il veicolo 
offre un potenziale non trascurabile. Si tratta dunque di sfruttare le tecnologie esistenti e di adattarle all’impiego automobilistico. L’obiettivo dei sistemi di assistenza di guida è di riconoscere le situazioni «pericolose» o «di rischio».

I pericoli principali sono costituiti indubbiamente da pedoni, animali e oggetti lungo il bordo della carreggiata – soprattutto quando si trovano al di fuori 
del fascio luminoso. Infatti, non mettono in pericolo solo se stessi, ma anche gli altri partecipanti al traffico.

I sistemi di assistenza alla guida sviluppati per aumentare la sicurezza notturna risultano dunque utili quando contribuiscono a riconoscere persone, animali 
e oggetti di notte, così da avvisare per tempo il guidatore. BMW Night Vision 
e l’Assistente fari abbaglianti sono particolarmente efficienti a questo scopo.

I sistemi di assistenza alla guida non offrono una sicurezza generale. 

I sistemi di assistenza alla guida come l’Assistente fari abbaglianti e 
BMW Night Vision non possono offrire una protezione assoluta. Fare una promessa del genere sarebbe poco onesto; è estremamente importante comprenderne il loro potenziale effettivo. I sistemi informano meglio il guidatore e rendono visibili dei pericoli ma non intervengono autonomamente. È sempre il guidatore che decide. I sistemi di assistenza alla guida funzionano come un passeggero attento, secondo il principio «quattro occhi 
vedono meglio di due» e aiutano il guidatore a riconoscere delle situazioni potenzialmente critiche.

Quando il guidatore ha attivato i sistemi di assistenza, essi lo accompagnano permanentemente. La loro funzione è di incrementare lo spazio d’azione dell’automobilista così da aumentare la sicurezza. Questo aumento può risultare decisivo: l’ampio raggio di azione (fino a 300 m) di BMW Night Vision consente a 100 km/h di riconoscere degli oggetti con circa 5 secondi di anticipo rispetto a dei tradizionali fari abbaglianti. Nel caso ideale, il guidatore che guida con gli abbaglianti inseriti è informato 5 secondi prima su una possibile situazione pericolosa. 

Già la consapevolezza di disporre di una sicurezza supplementare 
tranquillizza il guidatore durante un faticoso viaggio notturno e gli consente 
di guidare in modo confortevole e rilassato. 

Proiettori allo xeno, Adaptive Light Control, Assistente fari abbaglianti, BMW Night Vision: iniziativa BMW per una guida notturna sicura e rilassata.
BMW Night Vision e l’Assistente fari abbaglianti costituiscono attualmente gli elementi centrali di un’iniziativa BMW che segue l’obiettivo di rendere 
la guida notturna più sicura per tutti e di aumentare il comfort per il guidatore. 
Il primo elemento fu la luce allo xeno con potere luminoso e profondità d’illuminazione maggiori, introdotta nel 1991 (bi-xeno per fari abbaglianti 
e anabbaglianti nel 2001), seguì nel 2003 l’Adaptive Light Control i cui fari orientabili lungo l’asse orizzontale illuminano molto meglio la carreggiata. 
La luce allo xeno è disponibile per tutti i modelli BMW, in alcuni è anche equipaggiamento di serie; l’Adaptive Light Control è disponibile come optional per quasi tutti i modelli BMW. L’introduzione dell’Assistente fari abbaglianti 
e di BMW Night Vision segna il logico passo successivo sulla strada di BMW di offrire maggiore sicurezza e comfort al buio.

Anche il cliente richiede maggiore sicurezza.

Ogni automobilista responsabile è interessato alla massima sicurezza. 
Per questo motivo, BMW Night Vision non è solo un gioco tecnologico: uno studio americano ha dimostrato che oltre l’80 percento delle persone interrogate in merito a dispositivi che desidererebbero avere in macchina per aumentare la sicurezza desidera un sistema di visione notturna.

In un altro studio eseguito negli USA l’Assistente fari abbaglianti era l’innovazione tecnologica più richiesta nell’automobile – in base a una descrizione della funzione e del probabile prezzo.

Tecnologie di visione notturna 
a confronto:
infrarossi a distanza (FIR) e infrarossi 
per la vicinanza (NIR).

Visione notturna: due tecnologie differenti sul mercato.

I sistemi di visione notturna esistono già da molto tempo per l’utilizzo 
militare e civile. Questi sistemi si basano su due tecnologie: gli infrarossi a distanza (FarInfraRed FIR) e gli infrarossi per la vicinanza (NearInfraRed 
NIR). La differenza è fondamentalmente il processo tecnico con il quale viene rilevata la zona davanti alla vettura e l’elaborazione delle immagini per il guidatore:

•
gli infrarossi per la vicinanza NIR illuminano la zona davanti alla vettura con una fonte di luce a raggi infrarossi. La luce riflessa da oggetti, 
dalla strada e da persone viene registrata da una videocamera ad infrarossi, trasformata da un processore in un’immagine e rappresentata sul monitor.

•
Gli infrarossi a distanza FIR hanno una videocamera termica che registra direttamente il calore irradiato di oggetti e persone, così da rendere superflua una fonte di luce separata sulla vettura. Un processore 
trasforma le informazioni in un’immagine che viene visualizzata sul monitor.

FIR più idonei per l’impiego automobilistico. 

La differenza principale tra le due tecnologie è la visualizzazione sullo 
schermo delle informazioni. BMW ha optato nel caso Night Vision per un sistema sviluppato sulla base della tecnologia infrarossi a distanza (FIR). 
Dopo una serie di confronti dettagliati tra i sistemi e studi comparativi diretti, 
è stato scelto il principio FIR perché più idoneo a riconoscere allo schermo persone e oggetti al buio. La tecnologia FIR si concentra sulle informazioni essenziali e rinuncia a dettagli che potrebbero distrarre.

Vantaggi fondamentali del sistema FIR. 

Gli ingegneri BMW hanno individuato innanzi tutto i vantaggi del principio: 
per esempio, il raggio di azione dei sistemi di visione notturna con infrarossi a distanza supera le altre tecniche di quasi il 200 percento, dato che gli infrarossi per la vicinanza coprono essenzialmente solo il campo dei normali fari abbaglianti. In conseguenza al maggiore calore irradiato da persone (pedoni, ciclisti) e animali (selvaggina) rispetto agli oggetti (edifici, traffico fermo, segnaletica stradale ecc.) la termoimmagine sottolinea le situazioni a rischio della strada – dunque esattamente i punti sui quali vuole concentrare 

l’attenzione BMW Night Vision. Nell’interfaccia con il guidatore la rappresentazione simbolica della termoimmagine sul monitor equivale a una riduzione delle informazioni all’essenziale e, di conseguenza, una ripetuta accentuazione dei potenziali rischi.

BMW è la prima casa automobilistica premium europea a sfruttare 
la tecnologia FIR e perfezionarla per aumentare l’offerta al cliente 

BMW ha perfezionato la tecnologia FIR per l’impiego nell’automobile aggiungendovi alcune funzioni utili. La videocamera utilizzata ha un angolo di ripresa di 36 gradi, dunque nettamente superiore a quello di altri sistemi 
(tra i 12 e i 18 gradi). Inoltre, l’inquadratura sullo schermo segue l’andamento della carreggiata o l’angolo di sterzata (panning). A velocità di crociera 
elevata è attivabile uno zoom che ingrandisce allo schermo oggetti lontani. 
Infine, il menu iDrive consente di adattare la luminosità, il contrasto e la rappresentazione allo schermo alle richieste del guidatore. BMW Night Vision viene attivato/disattivato attraverso un pulsante vicino a quello delle luci.

La scienza parla chiaro.

I due sistemi, infrarossi per la vicinanza e infrarossi a distanza, si distinguono nettamente nelle loro tecniche ed applicazioni pratiche. Il confronto dei sistemi si basa fondamentalmente su uno studio del Transportation Research Institute dell’Università dello Michigan (UMTRI), pubblicato nel dicembre del 2004. 
Lo UMTRI è uno dei più famosi centri di ricerca nel settore dei trasporti e del traffico e collabora con numerose case automobilistiche e famosi fornitori automobilistici. La UMTRI ha eseguito un confronto tra i due sistemi di visione notturna al cui centro vi era il riconoscimento di persone.

•
Il sistema FIR è composto da un numero inferiore di componenti.
Dato che non è necessaria una fonte di luce come nel sistema NIR, 
i sistemi infrarossi a distanza sono composti da un numero inferiore di componenti. 

•
Con il FIR si vede «più lontano»:
i sistemi FIR hanno un raggio di azione di circa 300 m, mentre nei NIR 
è in media di solo 150 m. Le distanze alle quali i soggetti dei test hanno riconosciuto delle persone erano molto più grandi nei sistemi a distanza. Lo studio UMTRI ha dimostrato che gli infrarossi a distanza consentivano di conoscere in media delle persone a una distanza di 165 m, mentre 
con il sistema per la vicinanza solo a 59 m. 

•
I FIR non si lasciano «abbagliare»:
I sistemi NIR sono sensibili a luci incrocianti, semafori, all’illuminazione stradale e a superfici molto riflettenti come i segnali stradali. I sistemi NIR utilizzano come base delle informazioni le onde luminose, così che di notte gli oggetti particolarmente luminosi appaiono molto chiari sullo schermo oppure luccicano o si presentano come luce diffusa. Questo vale anche per la fonte di luce del sistema NIR quando incrocia un altro sistema NIR. 
I sistemi a vicinanza sono soggetti ad abbagliamento. I sistemi FIR invece visualizzano solo oggetti che irradiano calore: più calore viene irradiato più chiara è l’immagine. La maggiore irradiazione di calore proviene da uomini e animali che vengono rappresentati nitidi rispetto al resto del traffico.

•
Sistemi FIR: riduzione all’essenziale. 
I sistemi d’infrarossi per la vicinanza forniscono una rappresentazione completa della situazione del traffico, ma questa rende difficile 
il riconoscimento di una persona nell’immagine. Indubbiamente, in altri campi d’applicazione il sistema per la vicinanza è più idoneo di 
quello a distanza, ma non per rilevare delle persone durante la guida. 
In conseguenza alla rappresentazione simbolica nei sistemi a distanza (simile a un negativo di una fotografia), inizialmente le informazioni 
dei sistemi per la vicinanza vengono elaborate più rapidamente dagli utenti, perché le informazioni del sistema a distanza vengono percepite come innaturali e difficili da comprendersi. Dopo una fase di apprendimento la situazione si capovolge e la velocità di elaborazione delle informazioni 
per riconoscere delle persone è maggiore nei sistemi FIR.

Night Vision non sostituisce l’osservazione della strada.

I sistemi di visione notturna assistono il guidatore fornendogli delle informazioni, ma non sostituiscono l’osservazione adeguata della strada. Questi sistemi non sono completi e non rendono superflua l’osservazione 
dei pericoli e dei rischi del traffico stradale. Le condizioni meteorologiche influenzano la qualità dell’immagine prodotta – sia nei sistemi FIR che NIR. 
Le gocce di pioggia o la nebbia filtrano i raggi infrarossi così da compromettere la qualità dell’immagine.

L’utente di sistemi di visione notturna dovrebbe tenere sempre presente 
il loro scopo definito. Il commento della UMTRI: «Considerando la natura 
del traffico e degli incidenti notturni, i sistemi di visione notturna dovrebbero aumentare soprattutto la rilevazione di pedoni, ciclisti e animali». 

BMW Night Vision.
Termoimmagine per riconoscere 
persone, animali e oggetti. 
BMW Night Vision è basato sulla tecnologia d’infrarossi a distanza FIR ed 
è un sistema ricettivo che sfrutta come fonte d’informazione il calore irradiato da persone, animali e oggetti. Il sistema viene integrato come modulo nell’elettronica dell’automobile. Per montarlo sono necessari solo 
due componenti hardware supplementari: una videocamera e una centralina. 
Il monitor di visualizzazione da 8,8 pollici è disponibile con il sistema di navigazione Professional.

Videocamera a infrarossi a distanza BMW Night Vision.

La videocamera termica è montata nel paraurti anteriore a sinistra in un apposito alloggiamento ed è protetta da un vetro antiurto e una griglia sottile. Lo spruzzatore di lavaggio della videocamera funzionante insieme ai tergicristalli assicura sempre una superficie pulita; quando la temperatura esterna è inferiore ai + 5 gradi il vetro viene riscaldato.

La videocamera funziona con una risoluzione di 320 x 240 pixel e ha un raggio di azione di circa 300 m; il sensore immagine rileva il calore irradiato di persone e oggetti nella banda d’onda da 8–14 m. A una velocità inferiore 
agli 80 km/h, il grande angolo d’apertura orizzontale di 36 gradi consente 
di rilevare non solo la carreggiata, ma anche le zone marginali e l’ambiente circostante (bambini, animali selvatici).

Centralina BMW Night Vision.

La centralina riceve i dati della videocamera e li trasforma in un’immagine 
sul monitor centrale. A seconda delle condizioni esterne, l’elettronica rende l’immagine più chiara o più scura.

A velocità di marcia media, l’inquadratura del monitor è di 24 gradi e segue l’andamento della carreggiata – fino a 6 gradi a destra o a sinistra. Questo cosiddetto panning è gestito dal parametro «angolo di sterzata delle ruote». 
A partire da una velocità superiore è attivabile uno zoom digitale che ingrandisce gli oggetti più lontani nella scala 1,5 : 1.

Visualizzazione sul monitor di bordo.

BMW Night Vision offre al guidatore sul monitor centrale della plancia 
una rappresentazione in bianco/nero ricca di contrasti. BMW aveva preso in considerazione anche la visualizzazione sull’Head-Up Display ma dei test hanno dimostrato che la sovrapposizione di informazioni visive reali e virtuali 
è confondente e dunque non ottimale.

Comando attraverso un pulsante, regolazione di precisione attraverso l’iDrive.

BMW Night Vision viene attivato e disattivato attraverso un pulsante vicino 
a quello delle luci. Un menu dell’iDrive attiva/disattiva il panning e lo zoom. 
Il guidatore può regolare la luminosità, il contrasto e la rappresentazione allo schermo fullscreen/splitscreen.

Previsto sulla Serie 7 a partire dal quarto trimestre. 

BMW Night Vision è previsto come optional sulla Serie 7 a partire dal quarto trimestre . L'offerta verrà ampliata successivamente ad altre serie di modelli BMW.

BMW Night Vision è l’inizio di uno sviluppo.

Analogamente all’introduzione di innovazioni precedenti, anche BMW Night Vision percorrerà diverse fasi evolutive. Il sistema migliora sensibilmente la rilevazione di situazioni critiche nella guida notturna. Ma non può offrire una sicurezza completa per la guida al buio. Il guidatore resta sempre responsabile per le sue azioni.

La ricerca futura si concentrerà sullo sviluppo di sistemi di visione notturna in grado di identificare autonomamente delle situazioni critiche e di avvisare il guidatore attraverso una serie di spie di bordo. I primi passi in direzione della cosiddetta rilevazione oggetti sono stati già compiuti, ma le prestazioni dei sistemi non sono ancora sufficienti per soddisfare i criteri di BMW e dei suoi clienti. La percentuale di errore nella rilevazione di oggetti è attualmente troppo alta così da stressare il guidatore invece di assisterlo. Quando questi sistemi corrisponderanno ai criteri BMW entreranno nella produzione di serie.

Assistente fari abbaglianti.
Comando automatizzato dei fari abbaglianti. 
Gli automobilisti utilizzano poco i fari abbaglianti e non li spengono 
in tempo.

Purtroppo, gli automobilisti utilizzano molto raramente i fari abbaglianti, anche se in molte situazioni il loro impiego sarebbe possibile e raccomandabile. 
Uno studio scientifico eseguito negli USA su incarico del Ministero americano dei Trasporti ha dimostrato che i fari abbaglianti vengono utilizzati solo nel 
25 percento dei casi in cui ciò sarebbe possibile. L’accensione e lo spegnimento continuo dei fari abbaglianti vengono percepiti – analogamente all’azionamento dei tergicristalli – come un’attività ripetitiva e noiosa. 
Così è nata l’idea di sfruttare meglio, con l’aiuto di una tecnica intelligente, 
il potenziale offerto dai fari abbaglianti e di offrire al contempo al conducente una guida più rilassata.

Gli studi hanno anche svelato che spesso gli abbaglianti non vengono 
spenti in tempo così da abbagliare il traffico incrociante. Anche questa situazione è evitabile attraverso l’applicazione di una tecnica intelligente.

Utilizzo più frequente degli abbaglianti, nessun abbagliamento 
del traffico incrociante, guidatori più rilassati.

L’Assistente fari abbaglianti offre un contributo importante all’utilizzo più frequente e corretto dei fari abbaglianti. Al contempo, offre all’automobilista una guida più rilassata e aumenta il comfort. Complessivamente, 
l’Assistente fari abbaglianti aumenta in modo decisivo la sicurezza.

L’Assistente fari abbaglianti ottimizza l’impiego degli abbaglianti nelle situazioni in cui sono consentiti e raccomandabili, aumentandone il tempo totale di utilizzo. Inoltre, è garantita la loro disattivazione prima di abbagliare il traffico incrociante. L’Assistente fari abbaglianti offre al guidatore un aumento sensibile di comfort: il sistema automatico dell’Assistente fari abbaglianti comandato da sensori lo esonera quasi interamente dal compito di attivare 
e disattivare gli abbaglianti.

Funzionamento.

Un sensore integrato sul lato anteriore del retrovisore interno comanda l’attivazione/la disattivazione degli abbaglianti. L’Assistente fari abbaglianti accende gli abbaglianti ogni volta che lo consente o richiede la situazione del traffico. Il sensore è composto da una videocamera montata sul supporto del retrovisore interno. L’immagine viene trasmessa a un’elettronica che la elabora.

I fari abbaglianti vengono disattivati automaticamente nelle seguenti situazioni: 

•
traffico incrociante (anche motociclette). 
Il sistema riconosce i fari anabbaglianti/abbaglianti dei veicoli. 

•
Un veicolo che precede. 
Viene riconosciuta la luce rossa dei fari posteriori. 

•
In presenza di un’illuminazione sufficiente, p.e. in centri abitati. 

•
A basse velocità, quando la guida con gli abbaglianti non comporta nessun guadagno di sicurezza. 

Il sistema analizza la luminosità e il colore della luce della sorgente luminosa così da simulare approssimativamente il comportamento di un uomo che attiva/disattiva gli abbaglianti. Il sistema rileva partecipanti al traffico nel raggio di circa 1.000 m.

Attivazione semplice senza pulsanti supplementari.

L’Assistente fari abbaglianti non richiede pulsanti o comandi supplementari. Viene attivato attraverso il comando luci nella posizione Automatico (stessa posizione dell’attivazione del sensore luce per il comando automatico dei fari anabbaglianti). Quando sono attivi gli anabbaglianti la levetta dei lampeggiatori va spostata in posizione «abbaglianti». Una spia di controllo nello strumento combinato indica che l’Assistente fari abbaglianti è inserito.

Assistente fari abbaglianti è parte del sistema assistenza guidatore: un intervento manuale è sempre possibile.

L’Assistente fari abbaglianti è un sistema di assistenza di guida il quale – analogamente a BMW Night Vision – non de-responsabilizza il guidatore ma lo assiste. L’Assistente fari abbaglianti può essere disattivato in qualsiasi momento attraverso la funzione «Anabbaglianti permanenti» o «Abbaglianti permanenti». Il lampeggio è sempre disponibile.

Naturalmente, l’Assistente fari abbaglianti non può togliere al guidatore la decisione personale sull’utilità degli abbaglianti. Non è neanche garantito 
che il sistema riconosca correttamente tutte le situazioni. Delle condizioni meteorologiche avverse, come una nebbia molto fitta, possono limitare il funzionamento dell’Assistente fari abbaglianti. Dei partecipanti al traffico con un basso auto-abbagliamento – come pedoni, ciclisti, persone a cavallo ecc. – non possono essere riconosciuti in modo affidabile dal sistema. Per questo motivo si consiglia di disattivare manualmente i fari abbaglianti quando si attraversano dei centri abitati mal illuminati.

BMW è la prima casa automobilistica premium d’Europa a offrire l’Assistente fari abbaglianti.

BMW è la prima casa automobilistica premium d’Europa a offrire l’optional l’Assistente fari abbaglianti a partire dall’autunno 2005 per la BMW Serie 5, 
6 e 7.





































